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VISTE  le disposizioni vigenti sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 

Stato, nonché quelle correttive, integrative e di attuazione; 

VISTI la legge 8 luglio 1986 n. 349 nonché il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, la legge 17 

luglio 2006 concernenti l’istituzione del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 

del mare; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto all’accesso ai documenti”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, nonché il decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150 concernente “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., recante il “Codice dell’Amministrazione 

digitale”; 

VISTA la legge n. 196 del 31 dicembre 2009 e ss. mm. e ii. recante la riforma della contabilità e 

finanza pubblica; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il “riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, recante “Completamento della riforma della 

struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196” e, in particolare, l’art. 8 che disciplina il “Sistema di contabilità 

finanziaria economico-patrimoniale e piano dei conti integrato”; 

VISTO il decreto-legge n. 22 del 1° marzo 2021, convertito con modificazioni nella legge n. 55 del 

22 aprile 2021, recante Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri con il quale, tra l’altro, viene istituito il Ministero della Transizione Ecologica che 

ha riunito le competenze del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

con le attribuzioni in materia di energia fino ad allora ripartite tra altri dicasteri; 
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VISTO l’art. 4, comma 1, del decreto-legge n. 173 dell’11 novembre 2022 recante Disposizioni 

urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri, in base al quale il Ministero 

della transizione ecologica ha assunto la denominazione di Ministero dell'ambiente e della 

sicurezza energetica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180, recante 

“Regolamento concernente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero della 

transizione ecologica, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 

luglio 2021, n.128”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie 

Generale – n. 286 del 7 dicembre 2023, ed in particolare, l’articolo 2, “Disposizioni 

transitorie e finali”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del citato decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri n. 180 del 2023, il Ministero è articolato in tre Dipartimenti e dodici 

Direzioni Generali, oltre agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro, e che ai sensi 

dell’articolo 2, comma 2, del medesimo decreto i Dipartimenti assumono la denominazione 

di Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG), 

Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS) e Dipartimento energia (DiE); 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del citato decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri n. 180 del 2023, il Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS) è 

articolato nei seguenti quattro uffici di livello dirigenziale generale: 

a) direzione generale economia circolare e bonifiche (ECB); 

b) direzione generale uso sostenibile del suolo e delle acque (USSA); 

c) direzione generale valutazioni ambientali (VA); 

d) direzione generale sostenibilità dei prodotti e dei consumi (SPC); 

VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”, pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale – Serie Generale n. 305 del 31 dicembre 2024 – Supplemento Ordinario n. 43/L;  

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze 31 dicembre 2024, recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027”, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 305 del 31 dicembre 2024 – Supplemento Ordinario 

n. 44; 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica del 23 gennaio 2025, n.26, 

di adozione dell’Atto di indirizzo sulle priorità politiche per l’anno 2025 e per il triennio 

2025-2027, ammesso alla registrazione dalla Corte dei Conti il 05/02/2025 al n. 329; 

VISTA la direttiva generale recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione 

del Ministero dell’ambiente e della Sicurezza Energetica per l’anno 2024, approvata con 
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decreto ministeriale n. 100 del 14 marzo 2024, ammesso alla registrazione della Corte dei 

Conti il 29 marzo 2024, n. 1055; 

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, recante “Completamento della riforma della 

struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196” e, in particolare, l’art. 1 che disciplina la “Revisione delle missioni, 

dei programmi e della struttura del bilancio dello Stato” e al comma 1, lett. O, stabilisce che  

«Nelle more dell'assegnazione delle risorse ai responsabili della gestione da parte dei 

Ministri, e comunque non oltre sessanta giorni successivi all'entrata in vigore della legge di 

bilancio, è autorizzata la gestione sulla base delle medesime assegnazioni disposte 

nell'esercizio precedente.»; 

VISTO l’art. 17 c. 3 del DPCM 128/2021 e ss.mm.ii. il quale stabilisce che in caso di vacanza 

dell’ufficio del Direttore Generale, le funzioni vicarie possono essere esercitate dal 

dirigente di ruolo con la maggiore anzianità di servizio presso la direzione generale; 

 CONSIDERATO che nella Direzione generale USSA il dirigente di ruolo con la maggiore 

anzianità di servizio presso la medesima direzione generale è identificato nella persona del 

Dott. geol. Giuseppe Travia; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante “Norme in 

materia ambientale”;  

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e successive modificazioni, recante 

“Attuazione dell'articolo 30, comma 9, lettere e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, 

di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e 

del Fondo progetti”;   

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2016, “Approvazione 

dell'indicatore di riparto su base regionale delle risorse finalizzate agli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 settembre 2021 "Aggiornamento 

dei criteri, delle modalità e dell'entità delle risorse destinate al finanziamento degli 

interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico”;  

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici, in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici.”;  

VISTO l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 agosto 2014, n.116, e successive modificazioni, recante, tra l’altro, misure straordinarie 

per accelerare l’utilizzo delle risorse e l’esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la 

mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio nazionale;  
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VISTO l’art. 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, come modificato dall’art. 36-ter, 

comma 7, lett. a), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, dall’art. 16, comma 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, e dall’art. 29-bis, comma 3, lettera 

a), del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41, il quale dispone, in particolare, che “Il Piano degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico a valere sulle risorse di bilancio del Ministero della 

transizione ecologica è adottato, anche per stralci, con uno o più decreti del Ministro della 

transizione ecologica, di concerto con il Ministro per la protezione civile e le politiche del 

mare, previa intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e 

Bolzano interessate agli interventi ammessi a finanziamento nei rispettivi territori, 

corredati dei relativi cronoprogrammi, così come risultanti dal sistema di monitoraggio di 

cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e con i sistemi ad esso collegati ... Con 

i medesimi decreti di cui al primo periodo sono disciplinate le modalità di trasferimento 

delle risorse, le riprogrammazioni e le rimodulazioni.”;  

VISTO il medesimo art. 7, comma 2, del decreto-legge n. 133/2014, secondo cui “L'attuazione degli 

interventi è assicurata dal Commissario di Governo per il contrasto del dissesto 

idrogeologico con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all'articolo 

10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 116.”;  

VISTO l’art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni 

dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che ha integrato l’articolo 11 della legge 16 gennaio 

2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, in 

particolare, aggiungendo all’articolo 11, il comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui 4 

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 

finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, 

sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell'atto stesso”;  

VISTA la nota prot. MASE/30099 del 16-02-2024, con cui la ex Direzione Generale Uso 

Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche (USSRI) ha avviato la programmazione delle 

risorse di bilancio destinate, per l’anno 2024, al finanziamento degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico, secondo i criteri e le procedure stabilite dal decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 settembre 2021 e, a tal fine, ha comunicato 

la quota assegnata alla Regione Calabria, pari ad euro 44.845.306,44;  

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro 

per la protezione civile e le politiche del mare, n. 428 del 06-12-2024, registrato dalla Corte 

dei Conti in data 02-01-2025 al n.11, con il quale sono stati individuati n. 18 interventi 
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prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, con i relativi cronoprogrammi, da 

realizzarsi nel territorio della regione Calabria, per un importo ammontante, a carico del 

bilancio MASE 2024, di Euro 44.518.702,91; 

DATO ATTO che la differenza tra l’importo delle risorse assegnate alla Regione Calabria e 

l’ammontare del finanziamento definito con il DM n. 428/2024, pari ad euro 326.603,53, 

resta attribuito, a favore della medesima Regione, a valere sulle prossime programmazioni; 

ATTESO che risulta attiva presso la presso la Tesoreria dello Stato, la contabilità speciale n. 5605, 

“CS RISCHIO IDROGEOL CALABRIA” intestata al Presidente della Regione Calabria in 

qualità di Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, ex art. 10, 

comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91;  

VERIFICATA la necessaria capienza sul capitolo di bilancio 7511 PG 1 dello stato di previsione 

del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica per il corrente esercizio finanziario; 

VISTO il decreto direttoriale DG USSA n. 285 del 20-12-2024, registrato presso l’Ufficio Centrale 

di Bilancio in data 02/01/2025 al n. 2, con il quale è stata impegnata la somma complessiva 

di euro 44.845.306,44 a favore del Presidente della Regione Calabria, in qualità di 

Commissario di governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, con il vincolo del 

perseguimento delle finalità stabilite;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2016 “Modalità di 

funzionamento del «Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto 

idrogeologico», di cui all’articolo 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.”; 

VISTO, in particolare, l’art. 8 del DPCM 14 luglio 2016, che così recita: “Al momento del 

finanziamento dell'esecuzione dell'intervento, la cui progettazione è stata sostenuta dal 

Fondo di cui all'art. 1 del presente decreto, le somme già assegnate per la progettazione 

medesima sono recuperate con una decurtazione di pari importo del finanziamento 

destinato all'attuazione dell'intervento e sono versate ad apposito capitolo dell'entrata del 

bilancio dello Stato per essere riassegnate al medesimo Fondo.”; 

VISTI i decreti direttoriali n. 28458 del 23-04-2020, n.378 del 07-12-2022 e n.121 del 22-10-2024 

con i quali è stata finanziata la progettazione fino al livello esecutivo degli interventi 

identificati dai Codici ReNDiS 18IR238/G1, 18IR013/AV, 18IR008/AV, 18IR011/AV, 

18IR012/AV, 18IR010/MT e 18IR027/MT per un importo di Euro 788.931,40 e sono stati 

disposti i pagamenti della prima quota del 26% pari a Euro 205.122,16; 

CONSIDERATO che dalla somma complessivamente destinata agli interventi finanziati con il 

decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica n. 428 del 06-12-2024 

vanno detratte, ai sensi dell’art. 8 del citato DPCM 14-07-2016, le somme già erogate per 

sostenere la progettazione degli interventi identificati dai codici ReNDiS 18IR238/G1, 

18IR013/AV, 18IR008/AV, 18IR011/AV, 18IR012/AV, 18IR010/MT e 18IR027/MT, 

ammontanti ad Euro 205.122,16; 
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CONSIDERATO, pertanto, che la somma da trasferire sulla contabilità speciale intestata al 

Presidente della Regione Calabria, in qualità di Commissario di Governo per il contrasto del 

dissesto idrogeologico, ammonta a euro 44.313.580,75; 

CONSIDERATO che con la Circolare del Ministero delle Economia e delle Finanze nr. 41 del 16 

dicembre 2024, avente ad oggetto il “Programma di reingegnerizzazione dell’architettura 

informatica di Tesoreria (Re.Tes.). Contesto normativo di riferimento e principali 

innovazioni.”, sono state impartite indicazioni sulle nuove procedure informatiche che tutte 

le amministrazioni coinvolte sono tenute a adottare, a partire dal 1° gennaio 2025, tra cui 

quelle riguardanti la corretta modalità da seguire per i versamenti diretti sui conti di 

tesoreria; 

CONSIDERATO che tale pagamento è stato inserito nel cronoprogramma; 

 

DECRETA 

Articolo unico 

 

1. Per le motivazioni indicate in premessa, è autorizzato il versamento della somma complessiva 

di Euro 44.313.580,75 sulla contabilità speciale n. 5605 “CS RISCHIO IDROGEOL 

CALABRIA”, aperta presso la Tesoreria dello Stato, intestata al Presidente della Regione in 

qualità di Commissario di governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, ex art. 10, 

comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, ss.mm.ii., C.F. 80001350802. 

2. La spesa di cui al comma 1 trova copertura a valere sul capitolo 7511 PG 1 – EPR 2024 – 

Giust. 5185 – Cl. 1 denominato “Interventi di messa in sicurezza del territorio contro il 

dissesto idrogeologico” -, Missione 18, Programma 12, Azione 3, CdR 13 - dello stato di 

previsione della spesa del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per il corrente 

esercizio finanziario.  

Il presente decreto sarà trasmesso all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero dell’ambiente 

e della sicurezza energetica per gli adempimenti di competenza. 

 

 

Per il Direttore Generale 

Il Dirigente Vicario 

dott. geol. Giuseppe Travìa 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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